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Malumore e applausi per l’ordinanza di Minelli

Cibi precotti al bar
negozianti divisi
«Costi alti», «igiene migliore»
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Shopping libero
in IV e XI
circoscrizione
I negozi interessati alla apertura
domenicale, oggi, sono quelli della
IV e XI circoscrizione, oltre agli
esercizi situati nel cuore turistico
della città. Dunque, shopping in
via Conca d’Oro, piazzale Ionio,
via Ojetti, via del Serafico, via Bal-
dovinetti, circonvallazione Ostien-
se. E per la grande distribuzione,
aperte Standa e Pam, in quarta, in
undicesima, Standa, mattino e po-
meriggio.

..............................................................

Floroma business:
colori e profumi
oggi in Fiera
Agrumi, palmizi, stelle di Natale,
forme e profumi mediterranei e
tropicali...Oggi, anche il grande
pubblico potrà visitare i padiglioni
della Fiera di Roma, trasformati dai
florovivaisti riuniti nella nostra cit-
tà, in un enorme giardino d’inver-
no. La mostra è aperta dalle 10 alle
20, l’ingresso costa 15.000 lire.

..............................................................

Incidente stradale
Due morti
vicino a Velletri
Marito e moglie morti, la figlia in
gravi condizioni, un secondo ferito
in coma. L’incidente si è verificato
ieri pomeriggio sulla strada che
collega la provincia di Latina a Vel-
letri. Le vittime sono Vincenzo
Ciannavei, di 45 anni e la moglie
Giuseppina Proia, di 42, romani,
che, insieme alla figlia Anna, di 20,
erano a bordo della Lancia Prisma
contro la quale si è schiantata fron-
talmente una Golf Volkswagen alla
cui guida era Francesco Pasciutti,
di 48 anni, di Sezze.

..............................................................

Frosinone:
sequestrati
5 chili d’oro
Due pregiudicati romani, di 45 e 46
anni, sono stati denunciati dalla
squadra mobile di Frosinone per
ricettazione perché trovati in pos-
sesso ingiustificato di cinque chilo-
grammi di oggetti in oro, che con-
servavano in una scatola nella loro
auto, un’ Alfa 145, che è stata bloc-
cata al casello autostradale di Fro-
sinone. La polizia li haidentificati
dopo aver sequestrato catenine e
bracciali in oro ad alcuni ambu-
lanti extracomunitari: i gioielli sa-
rebbero stati rubati a Roma.

Sulla questione «cibi precotti» i baristi della capitale sono
divisi. Il divieto, voluto dal Comune, di vendere primi e se-
condi nei bar, a meno che non siano stati preparati da
aziende specializzate, sta suscitando applausi e mugugni.
Molti esercenti, in realtà, non hanno ancora ben capito
che, se non rispetteranno l’ordinanza dell’assessore al
commercio Claudio Minelli, dovranno pagare multe sala-
tissime.

MAURIZIO COLANTONI

Giorgio Bodoni:
«I ristoranti
devono tornare
al piatto unico»

GiorgioBodoni, presidente
dell’Assoristoratori è tra coloro cheha
voluto fortemente l’ordinanza che
imponeai gestori di bar di servirsi di
cibi precotti e di non improvvisarsi
cuochi dell’ultimaora. «Io sono tra
quelli chequalche tempo fa
osteggiava i precotti,manonho
potuto fare amenodi prendere
coscienzadel problema. Non si può
somministrare ai clienti cibomolto
spesso conservato male, trasportato
peggioe cucinato in locali nonadatti.
C’è bisognodimaggiore tutela, e la
giunta capitolina conquesta
ordinanzanonha scavalcato la legge
287. Inquestomodo resta tutelata la
vera ristorazione, e lascia intattoun
altro aspetto importante: l’esigenza
sociale dimangiare velocementee
spenderepoco, appuntonei bar,
sapendoche i cibi somministrati sono
precotti da aziende muniteda relativa
autorizzazione sanitaria.
Dunque secondo lei i bar non
rischiano crisi? «No, aquesta cosanon
ci credoassolutamente. Anzi,
aggiungochenoi saremonotai
attentissimi. Saremovigili sul loro
operato enonesiteremoadenunciare
all’autorità giudiziaria coloro chenon
rispetteranno la legge. Ènecessario
cheognunodi noi si renda conto che
non èpiùpossibile ignorare l’esigenza
di tutelare il consumatore: siamoun
paese che si sta avvicinandoagrossi
passi alGiubileodel 2000, non
possiamoarrivare impreparati, senza
la professionalità richiesta. E infatti io
propongoallamia categoria di
riscoprire il pastounico regionale.Mi
chiedo: perché i ristoranti non
inseriscononel menùquestopiatto
dando lapossibilità aquanti sono
costretti amangiare fuori tutti i giorni,
di poter spendere, adesempio, 13mila
lire?Anche i ristoratori devono
guardare i nuovimodelli di offerta,
distinguendosi per il servizio.Nonè
possibile ignorare che tante persone,
pur dovendomangiare fuori, non
possono permettersi il ristorante.
Ecco, questa è la proposta che lancio
aimiei colleghi: ripartiamodal piatto
unico regionale, a unprezzopiù che
modico.

— In giro per la città e per il centro
storico, dopo l’«ordinanza sui pre-
cotti», come è stata definita dall’as-
sessore Claudio Minelli. Un’ordinan-
za che dovrebbe rivoluzionare le
abitudini alimentari dei consumatori
romani. E, a caldo, l’impressione è
quella che tra favorevoli, indecisi e
contrari, ci sia un risultato di perfetta
parità. Tante opinioni, alcune netta-
mente contrarie. Su un unico punto
c’è unanimità: il prezzo dei «futuri»
cibi precotti saràalto.

Passando da un bar all’altro, si
percepisce quanto sia in ritardo l’«in-
formazione» al riguardo: non tutti gli
esercenti si rendono ancora conto
del rischio che potrebbero correre
contravvenendo alla nuova normati-
va.

Una larga parte dei 4.100 bar della
capitale possiede già la licenza «A»
per la ristorazione, e per questo è au-
torizzata a servire pasti caldi. Chi in-
vece è titolare di licenza «B» rischierà
nei prossimi giorni controlli a tappe-
to: rientrano in questa tipologia bar,
caffè, gelaterie, pasticceria, che in
base alle legge 287/91 possono
somministrare bevande, anche alco-
lici, dolciumi, gelateria compresa e
prodotti di gastronomia, panini im-
bottiti, tramezzini, pizzette, sandwi-
ches. L’ordinanza sui precotti non va
comunque a modificare le abitudini
della ristorazione romana: cornetti,
briosche (anche surgelati con cottu-
ra la microonde) che potranno es-
sere venduti. Unica eccezione, i cibi
da cuocere: dovranno essere precot-
ti, serviti dentro una confezione, con
ben leggibili data e nome della ditta
produttrice.

«Penso - dice l’addetto alla conta-
bilità di un bar/tavola calda in via
del Tritone - che l’ordinanza sia giu-
sta; anche se, effettivamente, i cibi
precotti creeranno, dal punto di vista
dei maggiori costi, qualche proble-
ma in più. Costi che aumentano an-

che perché bisogna poi calcolare le
spese aggiuntive: la spesa per il mi-
croonde e il lavoro supplementare
per ravvivare il gusto della pietanza».
Nei pressi di piazza del Popolo, un
esercente con licenza di ristorazione
dice di gradire il nuovo provvedi-
mento: «Siamo contenti che il Cam-
pidoglio abbia deciso di regolare la
materia, non dovremo più trovarci
nella condizione di far fronte ad una
concorrenza sleale. Fino ad oggi ab-
biamo dovuto competere con chi,
proprio perché si era organizzato
con il minimo delle attrezzature, fa-
ceva pagare un pasto 4 mila lire,
mentre noi siamo costretti a prezzi
più alti per offrire un servizo di quali-
ta».

Non è dello stesso parere la titola-
re di un bar in via Capo le Case: «Non
faccio cibi cotti, prepariamo solo pa-
nini e tramezzini. I cibi precotti? Non
sono molto convinta perché ci co-
stano un sacco di soldi. Quì vengono
molti impiegati che non hanno la
possibilità di spendere troppi soldi. E
a quanto dovremmo metterglielo,
sto’ precotto? Molti consumatori ri-
piegheranno sul classico panino,
per risparmiare. E poi, chi tutelerà la
qualità? Non tutte le ditte sono ugua-
li. E siamo sicuri che i consumatori
gradirannoquesti generedi cibi?».

Via Due Macelli, ecco cosa pensa
il titolare di un bar della strada: «La
pasta? Qualche volte l’ho fatta. Avrò
trasgredito... Mi adeguerò alle nor-
me. In linea di massima sono d’ac-
cordo: lasagne, ravioli precotti, sono
mangiabili. Neanche gli hamburger
potranno essere cucinati? Mah, è
strano. Li compra mia moglie, fre-
schissimi... Ci adegueremo anche a
questo. Io lì prenderò, se qualcuno li
chiederà... Anche se ci prenderò so-
lo mille lire a precotto, li venderò. Pe-
rò, insomma, non si potrà chiedere
per un piatto del genere diecimila li-
re».

Claudio Pezzetta/Bozzardi

Cade dall’impalcatura, è grave
Incidente sul lavoro all’aeroporto di Fiumicino

— Incidente sul lavoro ieri mat-
tina all’aeroporto di Fiumicino.Un
dipendente della ditta di pulizie
«La Milanese», cadendo da un’im-
palcatura, ha sbattuto la testa ed è
stato ricoverato d’urgenza all’o-
spedale Grassi di Ostia e poi tra-
sferito al Sandro Pertini di Roma.
Enzo Romanis, 41 anni, si trova
nel reparto di neurochirurgia per
una frattura al capo e focolai con-
tusivi emorragici: la prognosi è ri-
servata, le sue condizioni sono
gravi ma i medici sono ottimisti
sulle possibilità di recupero. L’uo-
mo, infatti, non ha mai perso co-

noscenza anche se si trova in uno
statodi torpore.

L’incidente è avvenuto intorno
alle 11,30 nel piano superiore del-
le partenze internazionali del
«Leonardo da Vinci», occupato in
passato dalle compagnie aeree
che qui avevano i loro uffici. Enzo
Romanis, stava pulendo le vetrate
esterne del giardino pensile, insie-
me ad un collega. Secondo una
prima ricostruzione, avrebbe per-
so l’equilibrio, forse per un piede
in fallo, scendendo in malo modo
dal ponticello, alto non più di due
metri: ha sbattuto violentemente il

capo e ha cominciato a perdere
sangue dall’orecchio. Una scena
terribile per il suo compagno che
per primo l’ha soccorso; poi sono
arrivati i sanitari e agli agenti della
Polaria dello scalo romano, e Ro-
manis è stato trasportato urgente-
menteall’ospedale lidense.

Ad Ostia sono accorsi i familiari
e i responsabili della ditta di puli-
zie, titolare di buona parte dei ser-
vizi del Leonardo da Vinci. L’im-
palcatura e l’area dove è avvenuto
l’incidente, sono state transennate
e poste sotto sequestro dalla poli-
ziaaeroportuale.

Dure accuse del sindacato

Solo indumenti estivi
per gli operatori del 118
La Cgil: si sono scordati

Settimana calda nelle scuole per la questione autonomia

Occupato il liceo Tasso
Tre cortei in due giorni?

Recuperati 32 quadri antichi
erano in un autocarro a Boccea

Trentaduequadri antichi, per unvaloredi unmiliardo, rubati tra
il 9e il 10novembre nellabottegaantiquaria «AntichitàMoroni»,
sonostati recuperati dagli uomini della squadramobile. Le tele,
del ‘600e ‘700,di autori fiamminghi e italiani di scuola
napoletana, romanae bolognese, sonostate sottratte ai
ricettatori dopoun lungo appostamento in zonaBoccea. Èqui,
dentrounautocarroparcheggiatoall’aperto, che i poliziotti
hanno trovato i dipinti, impacchettati e stipati.Dei malviventi
nessuna traccia. Eranopenetrati nel negoziodi via delGoverno
Vecchioattraversoun foropraticatonel pavimento
dell’appartamento sovrastante risultato sfitto.Dall’interno
hannopoi forzato la portadella galleria e caricato la refurtiva su
unautomezzo. Le tele, tutte registratee catalogatepresso il
ministerodeiBeni culturali, sono state restituite all’antiquario,
RenzoMoroni chenon leavevaassicurateequindi aveva subito
undanno ingente.

— Il termometro si abbassa, magli
operatori del 118 sono ancora co-
stretti a lavorare con le divise di coto-
ne: lo ha denunciato, ieri, Daniele Di
Micco, responsabile per la Cgil del
coordinamento118.

«È tutto molto semplice - ha spie-
gato il sindacalista - il problema è
che le divise invernali non sono state
ordinate: colpa dei nostri dirigenti,
evidentemente troppo impegnati a
risolvere beghe di potere».«Proprio
da un mese - ha ricordato il sindaca-
lista - il 118 ha ottenuto l’istituzione
di un centro di costo, in pratica un
centro di amministrazione autono-
ma, con un bilancio di otto miliardi
l’anno, che doveva servire a far usci-
re il servizio da quella situazione di
impasse in cui si trovava da lungo
tempo. Le nostre aspettative però -
ha detto Di Micco - sono state delu-
se: il nuovo centro di costo, diretto
dall’ex assessore capitolino Filippo
Amato, si è rivelato un bluff. Doveva
garantire autonomia economica e

funzionale al servizio 118 e invece,di
fatto, ha burocratizzato e aggravato
lo stato di incancrenimento della
struttura».

Le questioni da risolvere, ha fatto
notare Daniele Di Micco, «sono an-
cora tante», dalla convenzione con
la Croce Rossa, «che è stata firmata
già da qualche mese, ma non è di-
ventata operativa», al problemadelle
assunzioni e della nuova pianta or-
ganica «urgentissimo e mai affronta-
to dalla dirigenza», fino alle autoam-
bulanze.

«Da mesi - ha proseguito Di Micco
- siamo impegnati in estenuanti trat-
tative sindacali per affrontare e risol-
vere i tanti problemi organizzativi e
funzionali della centrale operativa.
Ci auguriamo che l’assessore alla sa-
nità del Lazio Lionello Cosentino ed
il direttore generale dell’Azienda
San Camillo intervengano: i cittadini
e i lavoratori del servizio - ha conclu-
so Di Micco - non debbono pagare
alcunprezzo ».

— Una settimana intricatissima,
quella che si prepara nelle scuole ro-
mane: e forse la frattura di posizioni,
sarà «visualizzata» da tre diversi cor-
tei che sonogiàannunciati.

Ripartiamo dalla settimana scor-
sa. Giovedì, all’istituto Rousseau oc-
cupato, una assemblea in cui erano
presenti i rappresentanti di oltre una
cinquantina di scuole romane ha
lanciato un appello invitando ad
una manifestazione per il 29 novem-
bre. Obiettivi? Dire «no» alla autono-
mia del ministro Berlinguer, «si» a un
altro tipo di autonomia, quella indi-
viduata dagli studenti. All’appello
aderivano subito l’Unione degli stu-
denti, il Casper, coordinamento tra
le scuole della periferia romana, il
coordinamento studenti democrati-
ci e progressisti dell’Albertelli, «Vie-
tato vietare» del Pertini, Fantastica-
Mente del Salvemini, il collettivo po-
litico del VI artistico, e quello del
Maiorana, il Collettivo comunista del
Borromini, il XVI democratico, l’Ari-

stofane, l’Amaldi, l’Alberghiero, lo
Zed del Giovanni XXIII, e tante altre
scuole. Nel frattempo, sempre per la
giornata del 29 novembre, Azione
studentesca, il movimento che rac-
coglie ragazze e ragazzi di destra,
proclamava a sua volta una manife-
stazione.

Ieri mattina, però, la situazione si
è complicata. Infatti, gli studenti del
Liceo Tasso, uno degli istituti storici
del movimento a Roma, hanno deci-
so, in una affollata assemblea, l’oc-
cupazione. Chiedono il ritiro dell’ar-
ticolo 18 sulla autonomia scolastica
contenuto nel disegno di legge Bas-
sanini. E uno dei componenti del
coordinamento studentesco roma-
no ha in particolare sottolineato che
non ci può essere autonomia senza
che si provveda prima ad una rifor-
ma complessiva della scuola. Dun-
que, l’occupazione è finalizzata an-
che alla presentazione di contropro-
poste che saranno discusse a partire
da questo lunedì.Dalla assemblea

del Tasso, e da un altra svoltasi al
Mamiani, sarebbe venuta anche una
adesione alla manifestazione pro-
mossa per il trenta novembre dal
coordinamento studenti di base me-
di e universitari contro l’autonomia
finanziaria proposta dal ministro
Berlinguer e contro la finanziaria
1997. Una manifestazione che però,
a quanto finora si è saputo, sarebbe
stata vietata dalla questura, e ricon-
fermata dagli studenti, che hanno
fatto sapere di starsi adoperando per
rimuovere il divieto.

Che cosa accadrà? è chiaro che,
nei prossimi giorni, la occupazione
del Tasso potrebbe dare il via, come
altre volte è accaduto, alla sequenza
di autogestioni e occupazioni autun-
nali, proprio come negli anni scorsi.
Da parte loro, comunque, gli studen-
ti dell’Uds insistono nella ricerca di
una posizione unitaria: «Si è ancora
in tempo a fare il 29 tutti insieme, di-
cono, la piattaforma si può modifi-
care, aiutiamoci acostruirla».

NOZZE
Oggi in Campidoglio alle ore 11.20, accompagnati dalle
figlie Federica e Valerie Benedetti dopo un lungo e col-
laudato rapporto si sposano Simonetta e Renzo, con
tanti auguri di serena felicità da parenti, amici e
dall’Unità.

COMPLEANNO
Iole Falciatori compie 80 anni. 
A Iole giungano i migliori auguri dai figli, dai generi e
dalle nuore, dai nipoti dai compagni della sezione PDS
Mario Alicata e dall’Unità. 


